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for the use of tlieir hc) rcs, as lo ihosc ihat bec alyve. The privilèges to bce in ihe game

slate as thcy wcr bcfore (be Duke of Alva' cuniminge iiito tbe countric. As niany u
wiil uot lyvc caiboiikely, shali liavc Icavc to deparie in cighl (nonlhes and lo sel (hoir

landes and goodos. Al sirangcrs foldiers to dcparle, wliirin are not comprcbendid tlie

Spanyards becawsc llicy are ibe Kinges sulijecls. Al lownes, fdrtrcsscs, iioldes and

munitions to be reslorcd to tbe Kynge. For tbe assurance of ail thèse, tbe Kynge wil

gcvc sucrtics, but bow and in wbal niancr 1 knowe not.

I praye yoii , niy Lorde, bce a meane tbal I bec not blamed for iny tarienge, for I

woulde fayne see an ende of M' Polysons malter, before 1 dcparted, if il wer possible,

and ibus I doe buniblic take niy Icave.

Froni Bridges, ibis 22 of niarcbe 1574.

{Dritish Muséum, Galba, C. V, n* 42.)

WMDCCCCIV.

Le Docteur JFilson au prince d'Orange.

(Ddkkerque, S7 mars 1678.)

Au moment où il venait de conclure avec Requcscns une convention pour assurer aux marchands

anglais la libre navigation de l'Eicaut, il a appris, avec un vif élunnemcnt, que leurs navires

étaient retenus à Flcssliiguc.— U prie le prince d'Orange de faire révoquer sans délai une mesure

que la reine ne supporterait pas.

E mi rinerescc Ono al euorc il disagio che patiscc la Christianita in queste guerre

civili cosi ntl Pacse-Daiso come ailrovc. Viioicsse Iddio clie qualcbe buon mezzo se

puotcsse truovar pcr far buona composiiione ail' bonor di Dio cl proflit'o dcl ben

publico. lo son stato cerli nicsi Anibaseiador dalla Serenissima Regina d'Ingbiltcrra

mia Signera apjircsso rEccellcnza de! Commcndutor-Waggior, Don Liidoico di Rrque-

scns, Covcrnator-Grncraie in quoslo pacsc, et tia le allre coso bo ncgociato per il libero

passaggio délia Conipognia dcgii Mcrcndanli Ingbilcsi Vcnluriari pcr il fiunie Scelda :

la quale licrnza fu conccduia a qucsto fine che ncssun di quclla Ccmpagnia tradicasse

con gli Flussbclingbi, ne pagasse cosa veruna pcr il passnggio. Ilora cbio bavcva con

gran falica olicnulo qncsio niio dcsio et cbe le navi fossero in viaggio, erco quclla classe

insicnie con tuila la nurcanzia e ralicnuta in Flus^bclinga et inipcdita di far il viaggio

destinato. Cuesta maniera di procedere c mi pare molto strana et exoibitanle. Pricme-
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ramente il passagio e libero a lulla la natione Inghilese per gli privilcgii di icmpo in

tempo conceduti. Ancora Voslra Eccellenza lia ben acconsemila a qucsto passagio si

conie appare chiaramente di sorte ch'io mi maraviglio chc gli Fiussliclingiii haniio

ardire di usar cosi fatli Iratti contra il reame dlngliiilerra. lo cssendo in Dunckcrkia

per monlar la nave per Inghiltcrra fui avertito per la Compagnia de gli Inghilesi di

qiiesto accidente et pero non poteva mancare di far intendere a Vostra Eccellenza che,

se non si dia remedio quanlo prima a qucsto impedimento, che la Serenissima Regina

non c di sopporlar cosi falti iratli in nessun maniera, lo, corne dcsidrt-oso che ogni cosa

andassi benc, pensavi buono priegar Voslra Eccellenza di dar ordine con ogni pres-

tczza al relassamento del nave et libero passaggio di quelle, si corne il dritto vuole et la

promessa di Vostra Eccellenza richiede.

Iddio per la gratia sua dia pace per tutto al ben universale et accrescimento délia

gcnle elelta.

Dunkerkiae, 27 martii 1875.

{Record office, Cal., a' 62.)

MMDCCCCV.

Le Docteur IFilson à Charles de Boisot.

iDUNKERQUt:. 27 MARS ISTS.)

Même objet.

La nécessita mi sforza inviar queste puoche righe alla Signoria Voslra per il ben

della nostra nalione Ingiiiicse. lo, essendo in Dunckcrkia per montar la nave per

Inghilterra, havendo faite mia ambasciaia apprcsso il Commendator-Maggiorc, Don

Ludovico di Requcscns, per il passagio délie nave Inghilese per il fiume Scclda fino

in Anversa, bo intcso che quelle nave sono in Flussliinga impedite di far il medesimo

viaggio: cosa a mi molta strana e di non sopporiare in nessun modo. Pcreioche essendo

gli Ingicsi francliegiati con privilcgii grandissimi di far queslo passaggio et io aiïati-

candomi agli mesi passati di eflcctuar queslo passo si corne bo fatto, et il Principe

d'Orange insieme con gli Stali accordandosi ancora a qucsto disegno, quai ragione

poirebbono gli Flusshelinghi allegare per manlenimenio di queslo alto lanlo exorbi-

tante? Se la legge fondata val nulla , si l'accordi fatli ira principi sono di nessun

momento, al manco il eonsentimcnto proprio délie gonte doveria in ogni modo restrin-


